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In questa seconda Domenica di 
Avvento la Liturgia apre il Vangelo di 
Marco, proclamando i primi otto versetti. L’Evangelista inizia la sua opera dicendo in una 
frase tutto il contenuto: “Principio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.” 
L’espressione principio evoca la prima parola con cui si apre il libro della Genesi: “In 
principio Dio creò il Cielo e la Terra.” 
Come la Genesi narra l’inizio della creazione, così Marco aprendo il suo libro con la stessa 
parola, vuole farci comprendere che in ciò che ci racconterà vi è un nuovo inizio del mondo, 
una nuova creazione. Questa è per Marco il Vangelo, la buona notizia, che egli vuole 
comunicarci facendoci conoscere Gesù, di cui egli afferma l’identità messianica dicendo 
subito che egli è il Cristo, cioè il Messia, la risposta di Dio a tutte le attese di Israele e di 
tutti gli uomini. Questo perché il Messia che Marco vuol farci conoscere è il Figlio di Dio. 
Abbiamo in questo prologo di Marco tutto il contenuto del suo Vangelo, tutto il contenuto 
della fede cristiana. Seguendo la testimonianza dell’Evangelista di Marco, potremo renderci 
conto dei fondamenti della nostra fede e, incontrando Gesù, vederla rigenerare in noi. A 
questo punto Marco afferma solennemente che all’inizio del Vangelo vi è un uomo: Giovani 
il battezzatore. Egli occupa le due Domeniche centrali del tempo dell’Avvento, come le due 
ante di una porta che è necessario attraversare, per poter entrare nel Vangelo, 
nell’esperienza viva di Gesù, il Cristo, il Figlio di Dio. Se il tempo dell’Avvento ci restituisce 
all’attesa di Gesù, Giovanni è colui che ci insegna come ci si prepara ad accoglierlo. 
Non solo nel tempo di Avvento ma ogni volta che apriamo il Vangelo o celebriamo i 
Sacramenti di Gesù, dobbiamo passare da Giovanni. Egli viene introdotto da una citazione 
del Profeta Isaia che invitava il popolo a prepararsi ad uscire dalla schiavitù dell’esilio, 
preparandosi ad accogliere il Signore che viene a liberarlo, a ricondurlo nella terra promessa, 
raddrizzando i sentieri contorti che lo avevano condotto lontano da lui. Giovanni viene 
riconosciuto come il compimento di questa parola profetica, è lui la voce che grida nel 
deserto, chiamando a conversione, mediante il gesto del battesimo, tutti coloro che si 
recano nel deserto per ascoltare questa voce. Egli immerge nelle acque del Giordano chi 
riconosce il proprio bisogno di cambiare modo di pensare e modo di vivere. Il battesimo, 
infatti, era presso gli Ebrei un segno di purificazione, richiesto ai pagani che volevano 
divenire partecipi della fede ebraica. È come se Giovanni chiedesse, a chi viene al suo 
battesimo, pur essendo ebreo, di riconoscere di aver bisogno di essere rigenerato, per 
divenire un vero figlio dell’alleanza, un vero credente. Giovanni si presenta vestito come gli 
antichi profeti e si nutre del cibo che offre il deserto. Afferma in questo modo a chi 
appartiene la sua vita, da chi egli la riceve nel deserto, da Dio. Nel suo vestito e nel cibo, 
Giovanni è l’immagine visibile di quella conversione che chiede a tutti, come un ritorno a 
Dio, sulla via preparata e resa diritta, sulla quale ora viene colui che è dopo Giovanni, ma 
che egli stesso definisce il più forte, che ci immerge nello Spirito Santo. Così Giovanni ci 
invita ad accogliere il Vangelo, come una via di conversione, facendo spazio nel nostro 
cuore, nella nostra mente e nella nostra vita a tutto ciò che Gesù ci dirà. Accogliendolo 
davvero come una bella notizia, che può cambiare tutta la nostra esistenza e renderla 
migliore, ci lasceremo immergere da Gesù nello Spirito Santo, cioè nell’esperienza viva di 
Dio, riprenderemo così, guidati da lui, il camino di liberazione e di salvezza, un cammino 
di riconciliazione e di speranza, che ci avvicina a Dio e ai fratelli. Al cuore di questo tempo 
di Avvento, andiamo anche noi nel deserto, facciamo un po’ di silenzio, per ascoltare la 
voce di Giovanni, lasciandoci immergere da lui in un bagno di conversione, impareremo ad 
accogliere veramente e con efficacia il Signore che viene. 
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Immacolata: 

la vocazione di Maria 
 
Il Vangelo dell’Immacolata ci presenta l’annuncio 
dell’Angelo a Maria. 
Travalicando i confini del “sacro” ufficiale, ecco che Dio 
viene incontro ad una donna, giovane, promessa sposa, 
sfondando ogni legalismo e promettendole di “essere con 
lei”: su questa certezza lei è invitata a gioire, come la figlia 
di Sion della tradizione profetica. 
La scena è un racconto di chiamata: la manifestazione 
dell’angelo mandato da Dio, il turbamento di Maria, la 
rassicurazione dell’angelo e il compito affidato da Dio, 
l’obiezione della donna, la nuova rassicurazione 
confermata dal segno della gravidanza di Elisabetta. Maria 
risponde accettando la proposta, con intelligenza: chiede 
“come avverrà questo?”. 
Le parole finali: “Ecco la serva del Signore, avvenga per 
me secondo la tua Parola”, la rivelano a tutti noi come 
l’umile serva di Dio che ha creduto nella promessa e si è 
affidata alla sua Parola. 
Maria diventa così un modello di fede per tutti noi: Dio 
ha un progetto di amore su ciascuno di noi, desidera che 
noi ci abbandoniamo a lui, diciamogli il nostro sì, 
offriamo la nostra collaborazione perché lui possa 
compierlo con la certezza che ci riempirà di grazia e sarà 
sempre con noi.    
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Proposte d'Avvento 

• Venerdì 11 dicembre alle ore 19.00 presso la chiesa 

di San Giacomo, penitenziale d'Avvento per la 

collaborazione pastorale 

• Torna l'angolo della Speranza su WhatsApp: al 

mercoledì e al sabato per i bambini e i ragazzi.  

• Si chiamerà AVVENTO DI SPERANZA l'incontro 

per gli adulti e sarà trasmesso on line il lunedì, 

mercoledì e venerdì, sarà possibile seguirlo dopo le 

18.00 sul sito parrocchiale selezionando Avvento di 

Speranza sul menù a destra o con il link di WhatsApp. 

 

 

Messe di Natale, il Patriarca 

di Venezia: «I ministri 

pensino ai loro doveri e non 

all’ora in cui è nato Gesù» 
 

Non dovrà essere la mano del governo a caricare gli orologi 
delle chiese e a scegliere il rintocco delle campane, per la 
messa della notte di Natale. La risposta arriva dal patriarca 
di Venezia Francesco Moraglia, inequivocabile, in 
diretta tv: «I ministri si concentrino sul loro dovere e non 
si preoccupino tanto dell’ora in cui è nato Gesù Bambino. 
Penso che la Chiesa abbia la maturità e capacità di valutare 
i suoi comportamenti in linea con le richieste doverose 
dell’autorità pubblica». 
«RITORNARE ALL’ESSENZIALE DEL NATALE» Il 
Natale di quest’anno, risponde il Patriarca, interroga i 
credenti su tutt’altro: «Dobbiamo ritornare all’essenziale 
del Natale». 
«OBBEDIRE ALLA LEGGE COME BUONI 
CITTADINI» «Vogliamo obbedire alla Legge come dei 
buoni cittadini, che hanno anche la maturità di 
comprendere come gestire loro le celebrazioni e senza aver 
bisogno di consigli teologici di chi magari è meno 
attrezzato come studi in materia» ha affermato Moraglia, 
ponendo poi l’accento anche sul difficile momento che 
facilmente disorienta i cittadini anziché guidarli. 
«Abbiamo bisogno di sicurezza. Stiamo assistendo a dei 
combattimenti tra i virologi che dicono tutto e il contrario 
di tutto, si delegittimano più volte al giorno» ha 
commentato Moraglia, riflettendo sulla difficoltà dei 
cittadini ad intravedere una linea univoca sia tra gli apparati 
scientifici che nelle dichiarazioni della classe politica. 
«Anche chi non fa politica come me ha bisogno di una 
politica buona, diversa. Chi governa deve essere 
capace di dare una linea unitaria, e non essere 
litigioso» ha ammonito, «noi sappiamo che 200 medici e 
50 infermieri sono morti a causa del Covid. Nelle terapie 
intensive credo poco si litighi e molto si lavori». 
(estratto dal Corriere del Veneto del 3/12/20) 

Esercizi spirituali 

“on line” 
Don Paolo Ferrazzo – che avrebbe dovuto guidarli – 
condividerà e terrà comunque le sue quattro previste 
meditazioni che saranno poi rese fruibili per tutti sul 
canale YouTube dell’Oders. Ecco, infatti, l’avviso 
trasmesso in questi giorni ai frequentanti e agli amici degli 
esercizi spirituali diocesani: “Don Paolo Ferrazzo ci 
aiuterà ad ascoltare la Parola del Signore mettendo le sue 
meditazioni a disposizione su YouTube nei quattro sabati 
di Avvento (ogni volta a partire dalle ore 21.00). Le 
meditazioni si trovano nel canale dell’Oders, digitando il 
link https://www.youtube.com/channel/UCKtd-
zAcCL2GGACCL99kUkA . Abbiamo la possibilità di 
camminare insieme verso Natale; il Signore è capace di 
raggiungerci anche così… Buon Avvento!”. 
E l’invito è anche di far girare e far conoscere a tante 
persone, potenzialmente interessate, questa opportunità 
che può così diventare un valido e comune aiuto spirituale 
per vivere questo particolare tempo di Avvento. 
 

“Fratelli tutti” 
Venerdì 11 dicembre dalle 20.45 la Fondazione 
Marcianum organizza in diretta su Zoom l’incontro 
“Fratelli tutti” un evento organizzato in collaborazione 
con la Pastorale universitaria che ha l’obiettivo di 
conoscere meglio l’ultima enciclica di Papa Francesco 
dedicata al tema della fraternità. 
Saranno presenti il Patriarca Moraglia, Padre Francesco 
Occhetta e don Fabio Longoni. 
Per partecipare all’evento è necessario inviare una mail a 
ufficiostampa@marcianum.it per ottenere il link di 
accesso. La partecipazione è gratuita. 

Proposta delle suore 

di Maria Bambina 
Come mi è stato richiesto mando l'IBAN dell'iniziativa per le 
famiglie o persone bisognose. Ciascuno di noi può conoscere 
situazioni di bisogno e può presentarle e valutarle insieme. 
(Potrebbero essere aiuti per qualche affitto, bollette, materiale 
scolastico, medicine...visite mediche, vestiario...tenendo 
presenti anche situazioni di giovani ... un grazie di cuore a tutti 
perché insieme si può.. 
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